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Introduzione

Vittorio Amato, Daniela La Foresta, Lucia Simonetti, Stefano De Falco1

I principi di progettazione della Rivoluzione 4.0 (Kagermann e altri, 2013) e le relative implementazioni tec-
nologiche non sono sempre ben compresi da un pubblico generalista. Soprattutto, quello che è meno indagato 
anche in ambito scientifico, è la valenza spaziale (De Falco, 2020) che i nuovi modelli organizzativi della pro-
duzione inducono, coniugando luoghi digitali, i cyberspace, con luoghi fisici, i cyberplace, nei quali infrastrutture, 
sensori e attori costituiscono l’imprescindibile substrato fisico attraverso cui il meta-spazio digitale è generato 
e gestito. In questo scenario che offre una versione contemporanea dello storico rapporto tra materiale e im-
materiale, sono, pertanto, ravvisabili rilevanti elementi di discontinuità con il passato che prefigurano scenari 
nei quali la visione geografica diviene elemento cardine di riflessione critica. Si pensi ad esempio all’Advanced 
Manufacturing – AM – che, dal particolare punto di vista geografico, induce modifiche strutturali sulla distribu-
zione spaziale delle fasi di filiera produttiva. Attraverso un importo limitato di investimenti, l’AM può infatti 
consentire ai produttori di decentralizzare la produzione di prodotti altamente ingegnerizzati annullando la 
voce dei costi di trasporto e i relativi consumi.
La presente sessione si è focalizzata sulle attuali distribuzioni geografiche delle innovazioni alle diverse scale 
di indagine e sulle diverse prospettive di tipo geografico riguardanti da un lato le esternalità positive relative a 
nuovi modelli produttivi, logistici, dei trasporti, ambientali ed energetici delle tecnologie abilitanti 4.0, e dall’al-
tro lato riguardanti anche le esternalità negative in ordine alla genesi di nuovi monopoli e dittature digitali, 
soprattutto per quello che attiene ad esempio all’impiego dei big data e alla marginalizzazione digitale (Amato, 
2008).
Il contributo proposto da Salvatore Amaduzzi illustra un metodo per elaborare e utilizzare i dati dei social 
media. Sebbene lo studio si concentri sui dati di Twitter, la stessa metodologia può essere utilizzata, con oppor-
tuni aggiustamenti, sui dati acquisiti da altre fonti come Instagram o Facebook, ecc. Lo studio è focalizzato 
sull’analisi dell’attività turistica con l’aiuto del social sensing. I risultati della ricerca evidenziano l’opportunità 
di disporre di informazioni circa le presenze, la nazionalità di provenienza dei turisti e la loro percezione in 
relazione alla destinazione e ai relativi servizi fruiti.
La riflessione proposta da Teresa Amodio si focalizza sulla mobilità delle merci, come nodo di una filiera 
diversamente dislocata – o dislocabile – in epoca moderna rispetto ai paradigmi localizzativi e ai modelli or-
ganizzativi tipici del passato. Il contributo geografico va nella direzione di mappare la dotazione, alle diverse 
scale, della logistica a supporto dei sistemi produttivi e del commercio e di evidenziare le porosità dei contesti 
geografici. In particolare, è messo a punto uno schema di analisi che prova a correlare localizzazione industria-
le, logistica e sistema della mobilità in una visione complessiva e che è stato applicato alla Regione Campania, 
regione nella quale sono in corso alcune esperienze di progettazione di piattaforme logistiche in aree interne.
Il contributo di Andrea Cerasuolo propone un’analisi svolta sul territorio partenopeo tesa ad evidenziare, 
nel trasporto pubblico, l’emersione di «nodi» strategici di interscambio interpretabili secondo modelli di in-

1 Università di Napoli Federico II.



360 V - strUMentI  teCnologIe  DatI

terscalarità. La ricerca mostra, infatti, la loro importanza sia per il trasporto cittadino ma anche per quello 
dell’Hinterland. Queste considerazioni portano a evidenziare l’importanza della prospettiva «metropolitana» 
o «provinciale». In altre parole, anche la linea interamente «cittadina» del trasporto pubblico di Napoli deve 
confrontarsi con un potenziale bacino d’utenza giornaliero che si estende molto oltre i confini comunali e che 
abbraccia almeno quelli di tutta l’area metropolitana.
Il contributo di Francesca Motti e Giulia Fiorentino, dopo un’attenta analisi delle situazioni di partenza e delle 
criticità presenti nei piccoli borghi, ha proposto un’analisi critica sulle modalità con le quali le nuove tecno-
logie utilizzate nel settore delle infrastrutture e dei trasporti possano migliorare l’accessibilità e lo sviluppo di 
queste aree. 
Inoltre, il contributo illustra gli effetti che l’installazione di una mobilità Smart e tecnologicamente avanzata, 
che tenga conto e rispetti le peculiarità territoriali, può avere sugli abitanti di queste piccole comunità, molto 
legati ai propri territori e spesso ostili ai cambiamenti.
I risultati della sessione si concretizzano nella opportunità di aver fornito un quadro di insieme sistematico e 
organico nel quale le diverse tessere geografiche sono armonizzate fino a comporre un elemento unitario di 
analisi, riflessione e narrazione del fenomeno in corso.

Bibliografia

Kagermann H., Wahlster W., Helbig J., Recommendations for Implementing the Strategic Initiative Industrie 4.0, Final Report of 
the Industrie 4.0 Working Group, Forschungsunion, Francoforte sul Meno, 2013.
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supplemento, pp. 1-1.
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Sviluppo di piattaforma per comprendere le dinamiche turistiche 
utilizzando i GEOtagged SocialBigData

Salvatore Amaduzzi1

1. Introduzione

Comprendere le dinamiche turistiche è essenziale ma è un compito impegnativo. Sono necessari dati ad alta 
risoluzione per osservare il comportamento individuale su una vasta popolazione. La maggior parte degli studi 
acquisisce dati sulle persone utilizzando metodi tradizionali come il rilevamento del singolo turista. Un’inda-
gine dettagliata e precisa sembrava impossibile poiché queste tradizionali indagini sui viaggi sono limitate in 
termini di dimensione del campione, area di copertura e frequenza di aggiornamento. 
Questi metodi sono inefficienti in termini di costi e non scalabili in quanto richiedono un’enorme manodope-
ra per raccogliere i sondaggi dagli individui. 
Inoltre condurre indagini sui viaggi è difficile in quanto i turisti sono una popolazione dinamica le cui dimen-
sioni e scelte di viaggio cambiano anche molto rapidamente.
Le statistiche dei censimenti rivelano l’afflusso e il deflusso totale di turisti, sono quindi dati a livello macro 
che spesso non sono sufficienti allo scopo. 
Per comprendere le dinamiche turistiche a livello micro, il rilevamento sociale gioca un ruolo importante. Il 
rilevamento sociale si riferisce in generale a una serie di paradigmi di rilevamento e raccolta di informazioni in 
cui i dati vengono acquisiti da esseri umani o dispositivi per loro conto. 
Ciò fornisce dati ad alta risoluzione che vengono utilizzati principalmente per analizzare spostamenti e il sen-
timent della popolazione di riferimento con l’ulteriore vantaggio che l’analisi può essere scalabile dal punto di 
vista territoriale.
Questo progetto si concentra sull’integrazione delle tecnologie di Social Sensing, Geographic Information System 
– GIS – e Location-Based Services – LBS – e si propone di analizzare i modelli e le informazioni dei GEOtagged 
SocialBigData per comprendere le dinamiche turistiche.
Il numero di utenti di smartphone e l’utilizzo dei social media è drasticamente aumentato negli ultimi decenni. 
Questi dati possono essere utilizzati per comprendere il comportamento e gli interessi degli utenti.
Poiché varie fonti forniscono i dati – Twitter, Instagram, Facebook, ecc. –, abbiamo sviluppato una piattafor-
ma che utilizzando i dati forniti dalle API – Application Programming Interface – di Twitter – Standard API: 
solo ultima settimana; Full Archive API: dati disponibili dal 2014 – ci ha consentito di:

– selezionare un’area campione: Miami – USA –;
– costruire una matrice origine-destinazione;
– analizzare le dinamiche turistiche;
– analizzare il sentiment dei turisti.

1 Università di Udine.
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2. Social Big Data

2.1. Social Media
Social Media è un termine che si riferisce a una piattaforma di comunicazione basata sul web, in cui le persone 
possono interagire tra loro da qualsiasi parte del mondo. «Social» si riferisce alla connessione con le persone 
e «Media» si riferisce allo strumento utilizzato per la comunicazione, ad esempio televisione, radio, Internet, 
ecc. Sempre di più i social media sono usati in modo intercambiabile per varie applicazioni di comunicazione 
online come Facebook, Twitter, Instagram e così via.
L’uso dei telefoni cellulari ha portato allo sviluppo di varie applicazioni per una comunicazione efficiente tra 
gli individui. Questi fornitori di servizi raccolgono le informazioni dalle comunicazioni dell’utente e utilizzano 
i dati per ricavare le opinioni e le tendenze dell’utente. Con l’ampio utilizzo dei social media ogni secondo 
vengono generati enormi quantità di dati, d’ora in poi SocialBigData.

2.2. Social sensing 
Il social sensing si riferisce alla raccolta di informazioni relative alle opinioni delle persone attraverso i dati 
generati dai loro dispositivi. I dati di rilevamento sociale hanno diversi vantaggi rispetto a dati di altre fonti – 
satelliti, questionari, ecc. –, la posizione geografica dell’utente, la disponibilità continua nel tempo, i contenuti 
testuali da analizzare, ecc.
Durante l’utilizzo dei dispositivi la posizione dell’utente può essere tracciata utilizzando il GPS e ulteriori 
dati sul comportamento dell’utente possono essere determinati analizzando l’attività svolta sulle applicazioni 
installate nel dispositivo. Questo consente la raccolta di un’enorme quantità di dati anche in tempo reale, l’u-
tilizzo dei quali deve essere sempre attento a non violare la privacy dell’utente. 
Il crowdsourcing implica l’ottenimento di informazioni o opinioni da un ampio gruppo di persone che inviano 
i propri dati tramite Internet, social media e app per smartphone. Le persone coinvolte nel crowdsourcing a volte 
lavorano come freelance retribuite, in altri casi lo fanno volontariamente o inconsapevolmente. Ad esempio, le 
app per il traffico come Waze incoraggiano i conducenti a segnalare incidenti e altre informazioni stradali per 
fornire poi informazioni aggiornate in tempo reale agli utenti dell’app. Queste tipologie di dati possono essere 
utilizzate per il monitoraggio in tempo reale del movimento e delle opinioni delle persone.
I dati di crowdsourcing svolgono un ruolo importante nei progetti di ricerca in quanto hanno diversi vantaggi. 
I dati possono essere ottenuti da tutto il mondo e alla creazione dei dati parteciperanno persone di diversa 
estrazione culturale e mentalità. Questo consente di eseguire analisi su qualsiasi località geografiche e consente 
di scalare la granularità territoriale. 

2.3. Sorgenti di dati
Il modo più frequente di raccogliere SocialBigData è attraverso applicazioni di web scraping che possono estrarre 
dati da un sito Web per archiviarli in un formato più strutturato per chi li deve poi analizzare.
Un altro modo è accedere ai dati tramite le Application Programming Interface (API). Le API sono un insieme di 
comandi utilizzato per far comunicare tra loro due applicazioni. La maggior parte delle applicazioni di social 
media – Twitter, Facebook, Instagram – rendono disponibili le proprie API. 
Queste applicazioni raccolgono i dati dell’utente e possono essere utilizzate per varie analisi. Ma per fare uno 
studio olistico, l’app da cui vengono raccolti i dati dovrebbe essere ampiamente utilizzata da persone di tutte 
le età in tutto il mondo, il che è un caso ideale.
Dal 2004 al 2008 c’erano solo poche applicazioni e utenti dei social media – ourworldindata.org/grapher/users-
by-social-media-platform –. Tuttavia, dal 2008 l’utilizzo delle applicazioni dei social media è aumentato vertigi-
nosamente e sono state sviluppate anche molte applicazioni per migliorare l’esperienza dell’utente. Sebbene le 
applicazioni abbiano scopi diversi come intrattenimento, networking o prenotazione, tutte queste applicazioni 
raccolgono dati rilevanti che saranno utili per migliorare le attività degli utenti.
Tra le applicazioni più comunemente utilizzate Facebook raccoglie dati testuali e multimediali ma non vengo-
no forniti gratuitamente; Booking.com raccoglie, tra gli altri, i dati del check-in e check-out degli utenti negli hotel 
oltre che le loro valutazioni: sarebbero molto interessanti a fini turistici ma anche questi sono a pagamento. 
Twitter raccoglie i tweet insieme alle informazioni sulla posizione e fornisce un’API gratuita per gli utenti a 
recuperare le informazioni.               
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3. Metodologia

Lo studio, che mira ad utilizzare i SocialBigData georeferenziati per comprendere le dinamiche turistiche e le 
opinioni del turista analizzandone i tweet, si è sviluppato nelle seguenti fasi:

– confronto delle diverse fonti di dati disponibili – social media –;
– sviluppo dell’applicazione per l’estrazione dei dati georiferiti;
– definizione dell’area studio;
– analisi spaziale;
– analisi del sentiment dei «turisti».

3.1. Analisi data provider
Diverse piattaforme social sono state analizzate sia in letteratura che con test sulle rispettive piattaforme. 
In sintesi Instagram è utilizzato principalmente per condividere le immagini con gruppi sociali mentre Face-
book è una piattaforma in cui testi, video e immagini sono disponibili in forma non strutturata, inoltre en-
trambe non hanno una politica di condivisione dei dati gratuita. Al contrario, i dati di Twitter sono strutturati 
e disponibili gratuitamente. Quindi si è deciso di utilizzare Twitter.
I dati da Twitter sono stati acquisiti sviluppando una applicazione in Python che utilizza entrambe le API rese 
disponibili da Twitter:

– Standard access API;
– Academic research API.

3.1.1. Standard access API 
Questa modalità fornisce accesso a tutti i tweet degli ultimi sette giorni consentendo di salvare in locale un 
massimo di 50.000 tweet al mese. Questi tweet contengono, nel caso l’utente l’abbia consentito, le coordinate 
geografiche della posizione in cui sono stati effettuati. Attualmente la percentuale di tweet georiferiti è di circa 
il 3-5% a seconda della regione geografica di registrazione dell’account. 
Inoltre, siccome tra le informazioni scaricate è presente anche il luogo di registrazione dell’account, lo abbia-
mo utilizzato come probabile luogo di «residenza» dell’utente. In realtà abbiamo poi ulteriormente raffinato, 
ove possibile, questa posizione con i dati storici scaricati con la seconda API.

3.1.2. Academic research API
Questa API consente di scaricare tutti i tweet a partire dal 2006 e ha un limite massimo di 10 milioni di tweet 
al mese. Per poter utilizzare l’API è necessaria una chiave che deve essere richiesta a Twitter inviando una 
descrizione e gli obiettivi del progetto e una dettagliata presentazione del team. Nel nostro caso dopo circa un 
mese dalla domanda il progetto è stato validato da Twitter e ci è stata inviata la chiave. A quel punto abbiamo 
potuto sviluppare l’applicazione e scaricare i relativi tweet.

3.2. Sviluppo dell’applicazione
L’applicazione è stata sviluppata utilizzando il linguaggio di programmazione Python per effettuare le chiama-
te alle due API. L’interfaccia sviluppata consente all’utente di specificare i filtri utilizzando i quali scaricare i 
tweet. Alcune delle informazioni che avremo poi utilizzato per filtrare i tweet sono descritte di seguito.
Parole chiave: la/le parola/e da ricercare nel testo dei tweet. Queste possono essere composte utilizzando gli 
operatori logici AND, OR e NOT.
Coordinate: in questo campo vengono specificate le coordinate geografiche del luogo di cui si vogliono sca-
ricare i tweet.
Raggio: il raggio del buffer attorno alle coordinate specificate.
DaData: i tweet possono essere filtrati in base alla data di invio. DaData richiede all’API di restituire quei tweet 
che sono stati pubblicati dopo la data specificata.
AData: allo stesso modo, AData richiede all’API di restituire quei tweet che sono stati pubblicati prima della 
data specificata.
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3.3. Data processing
Definita l’area – coordinate e raggio del buffer – e il periodo di analisi, sono stati scaricati tutti i tweet effettuati 
in quella zona. A questa informazione – destinazione – è stata aggiunta quella dell’origine che è stata ricavata, 
per ogni tweet, dal luogo di creazione dell’account ottimizzato, nel caso in cui nel DB storico esistesse l’account, 
con una verifica delle posizioni dei tweet effettuati da quell’account.
In questo modo, per ogni tweet, e quindi per ogni viaggiatore, sarà disponibile sia l’origine che la destinazione 
del viaggio.

3.4. Sentiment analysis
L’analisi dei flussi di social media è solitamente limitata alla semplice analisi delle metriche basate sul conteggio. 
In questo studio viene l’analisi viene effettuata sui testi dei tweet. 
Le tecniche di Intelligenza Artificiale e Machine Learning sarebbero certamente le tecnologie da utilizzare per 
questa tipologia di analisi ma il tempo a disposizione non era sufficiente per la messa a punto e il training di 
una rete neurale.
Per questo motivo si è utilizzato un approccio basato sull’utilizzo di un dizionario. È un approccio compu-
tazionale per misurare la sensazione che un testo trasmette al lettore. Nel caso più semplice, il sentimento ha 
una classificazione binaria: positivo o negativo, ma può essere esteso a più dimensioni come paura, tristezza, 
rabbia, gioia, ecc. Questo metodo si basa su un elenco predefinito – o dizionario – di parole.
Quindi, sono state preparate due liste, una con parole positive e l’altra con parole negative relative a viaggi, 
soggiorni, ecc.
L’algoritmo rimuove i simboli speciali dal testo. Quindi cerca se le parole nel testo sono presenti in uno degli 
elenchi e assegna un punteggio positivo ad ogni parola presente nella lista delle parole positive e uno negativo 
in caso contrario. Ad ogni tweet viene quindi assegnata etichetta negativa, neutra o positiva a seconda del pun-
teggio complessivo del relativo testo.

3.5. Spatial analysis
I dati vengono quindi caricati in un ambiente GIS per l’analisi spaziale. Questa è un tipo di analisi geografica 
che cerca di spiegare i modelli del comportamento umano e la sua espressione spaziale in termini di matema-
tica e geometria. Tutte le posizioni di origine dei tweet vengono tracciate sulla mappa utilizzando i valori di la-
titudine e longitudine. Quindi, utilizzando query spaziali vengono, in primo luogo, eliminati i tweet dei residenti 
di quel luogo, quindi i turisti stranieri vengono separati dai residenti del paese per effettuare due analisi distinte 
tra stranieri e locali che visitano l’area di studio.
Per la visualizzazione del flusso di turisti Origine-Destinazione – OD –, viene utilizzato lo strumento pun-
to-linea XY. Per garantire che le linee generate siano posizionate con precisione, la tabella degli attributi deve 
contenere la latitudine e la longitudine di origine e destinazione degli utenti per poi unire i due punti con una 
linea che rappresenta il flusso di un turista.
Le mappe sono tracciate per comprendere il modello spaziale di movimento delle persone nell’area di studio. 
Inoltre, l’attributo sentiment viene utilizzato per tematizzare la linea. 

4. Analisi

Per la selezione dell’area di studio ci si è basata sui seguenti criteri:
– L’area deve avere attrazioni turistiche e luoghi di svago;
– il numero di tweet georiferiti deve essere significativo;
– i tweet nell’area devono contenere vocaboli e tag relativi a viaggi, turismo, svago, ecc.

L’analisi speditiva è stata fatta utilizzando Omnisci – www.omnisci.com/demos/tweetmap –, uno strumento 
online per l’interpretazione visiva dei tweet georiferiti che consente di filtrare i tweet per area geografica e per 
vocaboli contenuti nel testo. Rende disponibili i tweet degli ultimi 6 mesi e, con le opportune parole chiave – 
travel, travelling, leisure, visiting, checkin, beach, hotel, vacation, ecc. –, ha evidenziato due destinazioni interessanti: 
Miami (USA) e GOA (India).
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4.1. Area di studio
Analizzeremo in questo lavoro i risultati relativi alla destinazione Miami.
Miami si trova nel sud della Florida, negli Stati Uniti, alla foce del fiume Miami. È uno dei luoghi di vacanza 
più popolari al mondo e offre davvero molteplici attrazioni per tutti. È famoso per la vita notturna alla moda 
sulla spiaggia meridionale. Propone opportunità di shopping apparentemente infinite in centri commerciali mo-
derni e tentacolari e la tranquilla attenzione personale offerta dai negozi a conduzione familiare di Coconut 
Grove oltre a molte altre attrazioni.

4.2. Download e pulizia dei dati
I dati dei tweet nell’area di studio sono stati scaricati utilizzando l’applicazione sviluppata utilizzando le co-
ordinate del centro di Miami e un raggio di 10 miglia. Qui discuteremo i risultati del periodo 27/02/2021-
11/04/2021.
La pulizia dei dati è un processo importante e impegnativo ma essenziale per eliminare errori e anomalie ot-
tenendo una base dati di qualità e coerente. Indicativamente il 5% dei dati complessivi è stato eliminato con 
questo processo.
Abbiamo considerato tutti i post che avevano l’origine – località dell’utente – diversa dalla destinazione per 
eliminare i tweet dei residenti a Miami.

4.3. Risultati
I dati puliti vengono portati nell’ambiente GIS per l’analisi spaziale ed in particolare la creazione delle mappe 
di flusso OD – Origine Destinazione – tematizzando le linee in funzione del sentiment del tweet – ■ negativi, ■ 
neutrali, ■ positivi –.
La mappa OD degli stranieri in visita a Miami, vedasi figura 1, evidenzia come le origini siano praticamente da 
tutto il mondo con numeri più significativi dal Canada, India e Regno Unito.
Il grafico superiore di figura 2 evidenzia un picco di presenze nelle ultime due settimane di marzo 2021 ed è 
interessante notare come, con l’aumentare delle presenze, aumenti in modo significativo la percentuale di tweet 
con sentiment negativo rispetto a quelli con sentiment positivo.
Se questo fenomeno si presentasse regolarmente nei periodi di picco delle presenze questo potrebbe essere 
il segnale che uno o più servizi – ospitalità, trasporto, ristorazione, svago, ecc. – vanno in sofferenza con l’in-
cremento delle presenze.
Questo fenomeno si presenta, grafico inferiore di figura 2, anche per i viaggiatori che provengono dagli Stati 
Uniti.
A questo punto quello che si intende fare è un approfondimento di analisi sui testi dei tweet con tecniche di 
Intelligenza Artificiale per valutare quali siano i principali problemi evidenziati dai turisti in modo da elaborare 
una strategia per ridurre i disagi.
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4.4. Dashboard
Nell’ambito del progetto è stata sviluppata, per i decisori che non hanno familiarità con strumenti tecnici, un 
prototipo di dashboard utilizzando ArcGIS Experience Builder, che consente all’utente di navigare tra i dati per 
estrarre informazioni e prendere decisioni. L’interfaccia, molto user friendly, è stata apprezzata per la sua sem-
plicità e l’implementazione di questa tecnologia sarà uno dei prossimi step del progetto.

5. Conclusioni

Questo studio propone un metodo su come elaborare e utilizzare i dati dei social media. Sebbene lo studio si 
concentri sui dati di Twitter, la stessa metodologia può essere utilizzata, con opportuni aggiustamenti, sui dati 
acquisiti da altre fonti come Instagram o Facebook.
Lo studio è focalizzato sull’analisi dell’attività turistica con l’aiuto del social sensing. Ha dimostrato che si può 
avere una indicazione delle presenze, della nazionalità di provenienza dei turisti e della percezione dei turisti 
circa la destinazione e i relativi servizi.
I dati di Twitter devono essere utilizzati e analizzati con attenzione in quanto le percentuali di utenti Twitter 
non sono distribuite spazialmente in modo uniforme. Ad esempio, negli Stati Uniti quasi il 70% dell’intera 
popolazione utilizza Twitter, mentre in India solo il 18%. Queste enormi differenze possono evidentemente 
creare delle difficoltà nell’interpretazione e nell’analisi dei dati.
I prossimi step del progetto prevedono:

– integrazione di dati di altri social media;
– definizione di un modello matematico che metta in relazione il numero di utenti social in una certa 

destinazione con le reali presenze in modo da poter riportare, in particolare, il percepito dei visitatori 
all’intero universo dei visitatori del luogo;

Figura 2. Tweet per giorno suddivisi in base al sentiment. Fonte: elaborazione dell’autore.
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– applicazione delle tecniche di Intelligenza Artificiale e Machine Learning ai testi in modo da poter 
analizzare in maggior dettaglio i testi postati non accontentandosi della sola etichetta di negatività o 
positività.
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